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n. 101  (Dicembre  2017) 

COPIA GRATUITA 

 

 

 

 

 

Il giornale per la prevenzione dell’infarto 

 
 

L’INRCA INTITOLA AL PROF. E. PACIARONI L’AUDITORIUM DEL L’OSPEDALE GERIATRICO DI ANCONA 
 

 
Il 14 dicembre, alle ore 12,30, nel 
quinto anniversario della 
scomparsa, sarà intitolato ad Prof. 
Enrico Paciaroni, l’Auditorium 
dell’Ospedale Geriatrico “Sestilli” 
dell’INRCA di Ancona, in via della 
Montagnola. 
 
“Cuore Vivo” nell’esprimere la 
soddisfazione dei componenti del 
proprio direttivo e di tutti gli iscritti 
per il riconoscimento che la nuova 

Amministrazione dell’Istituto ha voluto esprimere p er uno dei suoi più apprezzati 
professionisti che hanno contribuito alla crescita del prestigio dell’istituzione, ricorda che il 
Professore è stato il fondatore dell’Associazione c he ha sostenuto sino alla fine anche 
curando attivamente la direzione di questo Giornali no che, con un linguaggio comprensibile 
ai più, non ha mai cessato di stimolare la prevenzi one delle malattie cardiovascolari e di 
preoccuparsi della crescita e del prestigio  dell’I NRCA che è ora uno dei presidi più 
apprezzati della Regione. 
 
Il nostro Presidente dott. Roberto Antonicelli che lo ha sostituito nella direzione dell’Unità 
di Cardiologia dell’Istituto, nel commemorarlo nei giorni della Sua scomparsa diceva: “Ci 
sono uomini che attraversano la loro vita con legge rezza, altri che lasciano un segno 
profondo per ciò che hanno saputo realizzare, e que sto segno è tanto più profondo quanto 
più incide realmente dell’anima e nei pensieri dei propri simili. Enrico Paciaroni 
sicuramente apparteneva a questa seconda categoria… ”. 



 

 

salvarla - riflette Caputo - ma perché nel 2017 si può morire senza ricevere tutti i possibili 
soccorsi nei tempi giusti? Che senso ha costruire una stazione prodigio di architettura se 
poi non è un luogo sicuro per gli utenti? Nella nostra terra non servono cattedrali nel 
deserto, ma luoghi e servizi sicuri per chi li vive''.
 
ANSA 24-11-2017 21:58 
 
Ecco qua, con la ripresa di questa recente cronaca
con la quale informiamo i nostri iscritti, 
Associazione hanno sostenuto la spesa
bontà di leggerci, che Cuore Vivo ha acquistato due defibrillatori automatici che ha deciso 
di donare al Comune di Ancona affinché ne curi la più corretta destinazione e quindi, 
all’occorrenza, l’utilizzo che speriamo efficace.
 
Attenzione, lo dice anche l’articolo dell’ANSA, non è detto che il defibrillatore 
ottimamente efficace, riteniamo comunque che, se la moderna tecnologia ci ha dotato di 
uno strumento che può salvare una vita
 
Cos’è il defibrillatore: 
 
E’ un apparecchio in grado di rilevare le alterazioni della frequenza cardiaca e di erogare una 
scarica elettrica al cuore qualora sia necessario. L’erogazi
azzerare il battito cardiaco e, successivamente ristabilire il ritmo.
 
Il defibrillatore semiautomatico esterno è un dispositivo “intelligente” in grado di funzionare quasi in 
completa autonomia.  Una volta collegati in maniera corretta gli 
o più elettrocardiogrammi, che il dispositivo effettua in maniera automatica, il defibrillatore 
semiautomatico è in grado di stabilire se è 
l’operatore dovrà solo premere il pulsante di scarica.
 
Il defibrillatore automatico deve, invece essere solo collegato e acceso. Una volta riconosciuto lo 
stato di arresto cardiaco, procede in autonomia ad erogare lo shock al cuore del paziente.
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  DEFIBRILLATORI SALVAVITA
 
Alla stazione Tav di Afragola (Napoli) una donna ha 
un arresto cardiaco e si accascia; dopo un'ora e 
mezza di soccorsi da parte degli operai di un 
cantiere, degli uomini della sicurezza, di un utente 
medico che pratica anche il massaggio cardiaco, e 
degli operatori del 118, la donna muore. Ad 
assistere alla scena c'è l'europarlamentare 
casertano del Pd Nicola Caputo che è in attesa di 
un treno per Firenze. In un lungo post sulla sua 
pagina facebook, l'esponente politico racconta 
l'accaduto denunciando con indignazione la 
mancanza "in una stazione ultramoderna di un 
defibrillatore, di attrezzature e personale di primo 
soccorso''. ''Forse non si sarebbe comunque potuto 

ma perché nel 2017 si può morire senza ricevere tutti i possibili 
tempi giusti? Che senso ha costruire una stazione prodigio di architettura se 

poi non è un luogo sicuro per gli utenti? Nella nostra terra non servono cattedrali nel 
deserto, ma luoghi e servizi sicuri per chi li vive''. 

ripresa di questa recente cronaca, abbiamo voluto introdurre la notizia 
con la quale informiamo i nostri iscritti, (che, con le loro modeste quote versate alla nostra 

hanno sostenuto la spesa) e a tutti i cittadini che avranno la ventura e la 
bontà di leggerci, che Cuore Vivo ha acquistato due defibrillatori automatici che ha deciso 
di donare al Comune di Ancona affinché ne curi la più corretta destinazione e quindi, 

l’occorrenza, l’utilizzo che speriamo efficace. 

Attenzione, lo dice anche l’articolo dell’ANSA, non è detto che il defibrillatore 
ottimamente efficace, riteniamo comunque che, se la moderna tecnologia ci ha dotato di 

re una vita, sia giusto “provare” ad usarlo.

E’ un apparecchio in grado di rilevare le alterazioni della frequenza cardiaca e di erogare una 
scarica elettrica al cuore qualora sia necessario. L’erogazione di uno shock elettrico 
azzerare il battito cardiaco e, successivamente ristabilire il ritmo. 

Il defibrillatore semiautomatico esterno è un dispositivo “intelligente” in grado di funzionare quasi in 
completa autonomia.  Una volta collegati in maniera corretta gli elettrodi al paziente, mediante uno 

che il dispositivo effettua in maniera automatica, il defibrillatore 
semiautomatico è in grado di stabilire se è necessario o meno erogare uno shock. A questo punto 

re il pulsante di scarica. 

matico deve, invece essere solo collegato e acceso. Una volta riconosciuto lo 
stato di arresto cardiaco, procede in autonomia ad erogare lo shock al cuore del paziente.

SALVAVITA 

di Afragola (Napoli) una donna ha 
un arresto cardiaco e si accascia; dopo un'ora e 
mezza di soccorsi da parte degli operai di un 
cantiere, degli uomini della sicurezza, di un utente  
medico che pratica anche il massaggio cardiaco, e 

8, la donna muore. Ad 
assistere alla scena c'è l'europarlamentare 
casertano del Pd Nicola Caputo che è in attesa di 
un treno per Firenze. In un lungo post sulla sua 
pagina facebook, l'esponente politico racconta 
l'accaduto denunciando con indignazione la 

ancanza "in una stazione ultramoderna di un 
defibrillatore, di attrezzature e personale di primo 
soccorso''. ''Forse non si sarebbe comunque potuto 

ma perché nel 2017 si può morire senza ricevere tutti i possibili 
tempi giusti? Che senso ha costruire una stazione prodigio di architettura se 

poi non è un luogo sicuro per gli utenti? Nella nostra terra non servono cattedrali nel 

, abbiamo voluto introdurre la notizia 
che, con le loro modeste quote versate alla nostra 

e a tutti i cittadini che avranno la ventura e la 
bontà di leggerci, che Cuore Vivo ha acquistato due defibrillatori automatici che ha deciso 
di donare al Comune di Ancona affinché ne curi la più corretta destinazione e quindi, 

Attenzione, lo dice anche l’articolo dell’ANSA, non è detto che il defibrillatore sia sempre 
ottimamente efficace, riteniamo comunque che, se la moderna tecnologia ci ha dotato di 

sia giusto “provare” ad usarlo. 

E’ un apparecchio in grado di rilevare le alterazioni della frequenza cardiaca e di erogare una 
one di uno shock elettrico serve ad 

Il defibrillatore semiautomatico esterno è un dispositivo “intelligente” in grado di funzionare quasi in 
elettrodi al paziente, mediante uno 

che il dispositivo effettua in maniera automatica, il defibrillatore 
necessario o meno erogare uno shock. A questo punto 

matico deve, invece essere solo collegato e acceso. Una volta riconosciuto lo 
stato di arresto cardiaco, procede in autonomia ad erogare lo shock al cuore del paziente. 
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AUGURI CARI AMICI ISCRITTI ALLA ASSOCIAZIONE 

“CUORE VIVO” E CARI LETTORI. 

CHE IL NATALE VI PORTI LA SERENITA’ CHE MERITATE 

ED IL 2018 VI SIA  PROPIZIO. 

 

GLI ISCRITTI A “CUORE VIVO” RICORDINO CHE:  

IL 14 Dicembre 2017  alle ore 12,30 ci sarà, presso la Sede INRCA di Vi a della 
Montagnola, 81, la cerimonia di dedica al compianto  Prof. Enrico Paciaroni 
dell’Auditorium dell’Ospedale Geriatrico. 

Il 27 Gennaio 2017  ci sarà il pranzo annuale durante il quale si terr à l’Assemblea 
degli iscritti a “Cuore Vivo”. 

Il luogo scelto è il Ristorante degli Amici del Mar e, al Porto turistico “Marina Dorica” 
ove ci incontreremo alle ore 13.00. 

Il prezzo del pranzo per gli iscritti è di 20 Euro a testa. Per i non iscritti sarà invece 
di 25 Euro. 

Prenotate entro il 15 Gennaio, telefonando alla nos tra Segreteria il martedì ed il 
giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,00.   
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donors 

L’Ortopedia Duranti offre: 
• Articoli ortopedici 

• Carrozzelle 

• Corsetteria 

• Busti 

• Reggiseni 

• Calze elastiche 

• Plantari 

• Calzature ortopediche 

• Tutori 

• Ginocchiere 

Sconto del 10% per gli associati a: “Cuore Vivo” 

 

Zona Rione Adriatico – Ancona:  Vicinanza Salesi, appartamento al terzo piano, con ascensore, di mq 80 ca, 

composto da: Ingresso, ampia sala luminosa, cucina abitabile, due camere grandi ed un bagno. Cantina e posto 

auto. Ottimo come uso investimento!!! Prezzo € 110.000 - Rif. 1876av. 

 

  
 

 

Sartoria Belvederesi - Ancona C.so Mazzini, 97 
 

 

ISCRIVETEVI NUMEROSI ALL’ASSOCIAZIONE 

Quota annuale di iscrizione: Soci Ordinari € 20,00; Soci sostenitori € 25,00 in poi 

c/c postale n. 11709607 Intestato a “CUORE VIVO” 

Via della Montagnola, 81 60100 Ancona 

 

A tutti i soci verrà inviato gratuitamente il nostro giornale. Per  maggiori informazioni telefonate al n. 071 800 3374 il 

martedì ed il giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 

e-mail: cuore vivo@virgilio.it – sito internet: www.cuorevivo.com 


